
Assistere, correggere, rieducare. I ricoveri per mendicanti a Genova, Bologna e Venezia 
(secoli XVII-XVIII)

è  risultata  "opera  segnalata"  del  Premio  Brunacci  2024,  per  la  sezione  "Sigillum  Monsilicis"
riservata ai libri sulla storia e civiltà veneta con la seguente motivazione:

Il lavoro di Francesca Ferrando risulta di ottima  fattura e di sicuro valore, sia sul piano della
ricerca documentaria, sia su quello espositivo perché analizza i temi con ordine, precisione e buon
uso della lingua italiana. Il lavoro analizza in modo più approfondito le vicende dell’Albergo dei
Poveri di Genova, ma la comparazione con i casi di Bologna e naturalmente di Venezia, cosa che
più da vicino riguarda il  premio Brunacci,  è  assai  apprezzabile  e  condotta in modo serrato e
puntale.  Al  caso veneziano di  San Lazzaro dei  Mendicanti,  il  cui  edificio è  parte  dell’odierno
Ospedale Civile, sono dedicate pagine importanti, con un’analisi aggiornata e  di ampia visione,
sia  per  quanto  riguarda  la  storia  dell’istituzione,  sia  in  relazione  al  suo  impatto  sociale,  sia
appunto in chiave comparativa. Le ricerche originali condotte presso l’Archivio di Stato, l’Archivio
delle Istituzioni di ricovero ed educazione e la Biblioteca della Scuola grande di San Marco di
Venezia, hanno permesso nuove e originali acquisizioni e consentono di valutare con maggiore
precisione  il  fondamentale  ruolo  svolto  del  grande  e  antico  luogo  di  internamento,  ricovero,
assistenza e qualche volta di reinserimento sociale del centro lagunare in età moderna.

Walter Panciera


